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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 

Sicilia e Calabria 

Piazza Verdi n.16   -   90138  Palermo 

 

 

 

 

CONFERENZA DI SERVIZI 

(Palermo 5 Giugno 2018) 

 

 

VERBALE 

 

 

OGGETTO: Lavori di messa in sicurezza del nastro autostradale a seguito dei fenomeni 

dissestativi che hanno interessato il versante in corrispondenza della progressiva chilometrica 

32+700 dell’autostrada A/18 Messina – Catania. 

Convocazione della Conferenza dei Servizi per l’accertamento della conformità urbanistica e 

l’acquisizione di ogni ulteriore autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato 

necessario alla realizzazione dell’opera. D.P.R n. 383/94 e s.m.i. – L.241/90 e s.m.i. – D.Lgs 

50/2016 

 

PREMESSO: 

 

- che con nota prot. n° 2906 del 09.02.2018 il Consorzio per le Autostrade Siciliane ha chiesto 

l’indizione di una Conferenza dei Servizi ai fini dell’accertamento della conformità 

urbanistica e l’acquisizione di ogni ulteriore autorizzazione, approvazione e parere comunque 

denominato necessario alla realizzazione dell’opera di che trattasi; 

- che con nota prot. n. 6900 del 15.03.2018, questo Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, sulla scorta della suddetta istanza, ha indetto per il 

giorno 10.04.2018, ore 12:00, presso la Sala del Comitato Tecnico Amministrativo della 

propria sede sita in Piazza G. Verdi n° 16, la Conferenza dei Servizi; 

- che alla suddetta Conferenza di Servizi del giorno 10.04.2018 erano presenti: 

ü il Dirigente Generale del Dipartimento di Protezione Civile della Regione Sicilia 

nonché Commissario Delegato O.C.D.P.C. n° 340/2016 - Ing. C. Foti; 

ü il Consorzio per le Autostrade Siciliane - Dirigente Generale ing. L. Santoro; 

Dirigente Area Tecnica e di Esercizio Ing. S. Minaldi; Funz. Tecnico Ing. A. Sidoti; 

R.U.P. ing. G. Bicchieri; progettista ing. G. Marino (Protezione Civile); supporti alla 

progettazione: ing. M. Marino, Prof. F. Cafiso, dott. geol. G. La Spina, ing. G. 

Giannetto; 

ü il Comune di Letojanni - Sindaco dott. A. Costa; Dirigente Area Tecnica Arch. C. 

Campailla; 

ü l’ANAS SpA – Coordinamento Territoriale Sicilia - Ing. C. Fogliano; 
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mentre sono risultati assenti o hanno fatto pervenire parere i seguenti Enti/Amministrazioni: 

ü Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Direzione Generale per la Vigilanza sulle 

Concessioni Autostradali 

ü Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Ufficio Ispettivo Territoriale di Catania 

ü Azienda Sanitaria Provinciale di Messina: con nota prot. n.138/18-T del 06.04.2018 

ha trasmesso il proprio parere favorevole igienico sanitario 

ü ANAS SpA – Direzione Generale 

ü Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle 

Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti 

ü Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle 

Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti – Genio Civile di Messina: con nota prot. 

n.79935 del 06.04.2018 ha trasmesso il proprio parere preliminare favorevole ai 

fini sismici 

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo 

Forestale della Regione Siciliana – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 

Messina 

ü Assessorato Regionale dei beni culturali e dell’Identità Siciliana – Dipartimento dei 

Beni culturali e dell’Identità Siciliana – Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina 

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente 

– servizio 1) valutazioni Ambientali 

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente 

– servizio 2) Pianificazione e programmazione ambientale 

- che, in linea generale, il progetto prevede la sistemazione geomorfologica definitiva dell’area 

a seguito dei giusti approfondimenti di studio effettuati sulla natura geologica dell’area con 

conseguenti indagini geognostiche a seguito dell’evento franoso. Gli interventi da realizzare 

consistono in: paratie, gallerie, muri di sostegno ed il relativo abbancamento sommitale per la 

definitiva stabilizzazione e messa in sicurezza del pendio così da consentire definitivamente la 

riapertura del traffico veicolare lungo entrambe le direzioni di marcia della tratta autostradale. 

- che nel corso della Conferenza l’Ing. Fogliano di ANAS, a seguito delle delucidazioni 

ricevute dai progettisti in merito alle problematiche evidenziate dallo stesso, ha espresso 

parere favorevole mentre il Sindaco di Letojanni dott. Costa evidenzia delle perplessità sul 

progetto riservandosi di approfondire il progetto e presentare le eventuali richieste di 

chiarimenti con apposita nota; 

- che con nota n° 6485 del 15/05/2018 il Sindaco di Letojanni ha chiesto i seguenti chiarimenti: 

1. Nell’elaborato progettuale R. I (relazione generale) vengono individuate come causa della frana le 

presunte acque di scolo sversate nel “pendio ove si verificherà la frana,  concorrendo a innescare un 

processo erosivo”. Si fa presente che tale affermazione non risulta provata ed anzi risulta palesemente 

contraddetta dagli esiti della PTU redatta in occasione dell’incidente probatorio. Si ritiene quindi 

necessario rivedere le premesse della relazione generale riportando le reali e provate cause dell’evento 

franoso e verificare l’idoneità dell’intervento alla luce di tali modifiche.  

2. Si ritiene, ancora, che nella predetta relazione generale non sia stata sufficientemente approfondita la 

problematica della regimentazione delle acque piovane insistenti a monte della A/18 sia sul pendio che 

sulle opere in progetto. Ed invero, nella relazione geotecnica viene riportato testualmente: “non sono 

indicati nel presente progetto sistemi di raccolta ed allontanamento delle acque a monte della frana, che 

è indispensabile realizzare per limitare il pericolo di riattivazione del dissesto”.  Si ritiene che su questo 

aspetto sia necessario un ulteriore approfondimento tecnico, in quanto, l’ipotesi progettuale si fonda 

anche su una erronea valutazione, come specificato al superiore punto 1, della presunta incidenza delle 
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acque di scolo asseritamente provenienti dai fabbricati realizzati sulla collina sovrastante la frana. Si 

ribadisce invero, che è stato scientificamente accertato nel suddetto incidente probatorio, che le acque di 

scolo provenienti dai fabbricati a monte della frana, non si sversano assolutamente nell’area di intervento 

progettuale.  

3. Dall’analisi degli allegati al progetto, non si sono riscontrati elaborati grafici in cui vengono riportate le 

opere di salvaguardia e regimentazione delle acque, non è neanche specificato come queste ultime 

vengano convogliate a valle verso un adeguato ricettore.  

4. Dalla relazione geotecnica si evince chiaramente che le opere in progetto non risolvono in generale i 

rischi per la circolazione autostradale - stradale nel tratto interessato dai movimenti franosi in oggetto. 

Tale circostanza per altro, trova conferma da quanto evidenziato nella predetta relazione geotecnica, là 

dove espressamente si fa cenno della non idoneità degli interventi preesistenti nelle aree limitrofe, quali 

reti a doppia torsione. 

 

- che con nota prot. n. 12570 del 17.05.2018 questo Provveditorato Interregionale per le 

Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria ha convocato, in seconda seduta, per il giorno 

05.06.2018, ore 11:00, presso la Sala del Comitato Tecnico Amministrativo della propria 

sede sita in Piazza G. Verdi n° 16, la Conferenza dei Servizi; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, SI DA’ ATTO DI QUANTO SEGUE 

 L’anno 2018 (duemiladiciotto) il giorno 5 (cinque) del mese di Giugno in Palermo, presso la 

sede del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per la Sicilia e la Calabria in Piazza G. Verdi n°16, si è aperta la riunione della 

Conferenza dei Servizi indetta per i lavori indicati in oggetto, sotto la Presidenza dell’Ing. Giovanni 

Coppola, all’uopo delegato con O.d.S. n° 5/2018 del Provveditore Interregionale per le Opere 

Pubbliche per la Sicilia e la Calabria, coadiuvato dalla Dr.ssa E. Randazzo, dal F.T. arch. R. Alamia 

e dal F.T. geom. A. Cacioppo con funzione di segretario. 

 Si procede alla verifica dei soggetti convocati e quelli presenti alla conferenza di servizi. 

Sono presenti, a mezzo di propri rappresentanti, i seguenti Enti/Amministrazioni: 

ü il Consorzio per le Autostrade Siciliane - Dirigente Generale ing. L. Santoro; 

Dirigente Area Tecnica e di Esercizio Ing. S. Minaldi; Funz. Tecnico Ing. A. Sidoti; 

R.U.P. ing. G. Bicchieri; progettista ing. G. Marino (Protezione Civile); supporti alla 

progettazione: ing. M. Marino, Prof. F. Cafiso, dott. geol. G. La Spina, ing. G. 

Giannetto; 

ü il Comune di Letojanni - Sindaco dott. A. Costa; Dirigente Area Tecnica Arch. C. 

Campailla; 

mentre risultano assenti o hanno fatto pervenire parere i seguenti Enti/Amministrazioni: 

ü Dirigente Generale del Dipartimento di Protezione Civile della Regione Sicilia 

nonché Commissario Delegato O.C.D.P.C. n° 340/2016 

ü Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Direzione Generale per la Vigilanza sulle 

Concessioni Autostradali: con nota prot. n° 9194 del 02/05/2018 ha trasmesso il 

proprio nulla osta; 

ü Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Ufficio Ispettivo Territoriale di Catania 

ü Azienda Sanitaria Provinciale di Messina: (parere acquisito nella prima seduta) 

ü ANAS SpA – Direzione Generale 
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ü ANAS SpA – Coordinamento Territoriale Sicilia (parere espresso nella prima seduta) 

ü Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle 

Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti 

ü Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle 

Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti – Genio Civile di Messina: (parere 

acquisito nella prima seduta) 

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Comando del Corpo 

Forestale della Regione Siciliana – Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 

Messina: con nota prot. n° 43324 del 02/05/2018 ha trasmesso il proprio nulla osta 

ai fini del vincolo idrogeologico; 

ü Assessorato Regionale dei beni culturali e dell’Identità Siciliana – Dipartimento dei 

Beni culturali e dell’Identità Siciliana – Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina: con 

nota prot. n° 3200 del 01/06/2018 ha trasmesso il proprio assenso favorevole;    

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente 

– servizio 1) valutazioni Ambientali 

ü Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente 

– servizio 2) Pianificazione e programmazione ambientale 

 

 Alle ore 11:10 il Presidente ing. Giovanni Coppola apre la Conferenza dei Servizi, 

ringraziando gli intervenuti per la collaborazione, fin qui, prestata e riepilogando i pareri ed i nulla 

osta fino ad oggi acquisiti. 

Prende la parola il Sindaco di Letojanni il quale conferma la richiesta di chiarimenti di cui alla nota 

n° 6485 del 15/05/2018. 

Il progettista ing. G. Marino (Protezione Civile) riferisce, con riferimento al punto 1 della nota, che 

nella relazione i progettisti non sono entrati nel merito dei motivi che sono oggetto di indagini da 

parte dell’autorità giudiziaria e comunque qualunque essi siano non riguardano la progettazione. 

Passa, poi, la parola al prof. F. Cafiso, che ha sviluppato la progettazione geotecnica delle opere e di 

stabilizzazione del pendio. Lo stesso, a supporto dei chiarimenti richiesti dal Comune di Letojanni, 

integra la documentazione con ulteriori elaborati che riguardano le opere di regimentazione delle 

acque a monte, e nello specifico chiarisce ed espone: 

Con riferimento al primo punto della nota prot. n°6485/2018 del 15/05/2018 il gruppo di progettazione 

rileva che in nessun elaborato di progetto è scritto che gli oggettivi fenomeni erosivi nel pendio causati dalle 

acque provenienti da monte, dovuti anche al recapito delle acque del canale di scolo proveniente dal 

complesso edilizio a monte, siano la causa della frana. Al contrario, seppure evitando citazioni esplicite in 

quanto è in corso un procedimento giudiziario, il gruppo di progettazione ha di fatto segnalato numerose 

concause che hanno determinato l’evento franoso del 5 ottobre 2015, di carattere tettonico (la zona in studio 

ricade in un’area tormentata dal punto di vista tettonico in quanto essa è ancora sottoposta ad un’intensa 

attività di sollevamento, facendo parte dell’Arco Calabro-Peloritano, fascia di frizione tra le piattaforme 

Africana ed Europea, tutt’ora in collisione), geologico (coltre superficiale della formazione di base 

scarsamente cementata), geomorfologico e geotecnico (pendio acclive in relazione alle caratteristiche 

meccaniche dei terreni in affioramento), idraulico (i citati fenomeni erosivi).  

In ogni caso il gruppo di progettazione ribadisce che l’intervento previsto è assolutamente idoneo alla messa 

in sicurezza del nastro autostradale al km 32+700, è stato progettato tenendo conto delle effettive 

problematiche di stabilità del versante nella sua attuale configurazione, profondamente diversa da quella 
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precedente il dissesto e, pertanto, non è in alcun modo legato o dipendente dall’influenza degli effetti erosivi 

sul fenomeno del 5 ottobre 2015.        

In risposta ai punti 2 e 3 della citata nota prot. n°6485/2018 del 15/05/2018, il gruppo di progettazione 

presenta il progetto delle opere di intercettazione, canalizzazione e scarico delle acque che dal bacino a 

monte giungeranno in corrispondenza delle opere in progetto. Tale progetto comprende una tavola grafica a 

parte e il dimensionamento idraulico delle opere previste, inserito nella relazione contenente le risposte alle 

richieste di chiarimento dell’Amministrazione Comunale di Letojanni. Tali elaborati, allegati al presente 

verbale, verranno trasmessi al Genio Civile, insieme ad altri esecutivi, avendo tale ente approvato il 

progetto delle opere di messa in sicurezza nei confronti della frana con la prescrizione di predisporre 

proprio il progetto del sistema di intercettazione ed allontanamento delle acque di ruscellamento 

superficiale. 

Il gruppo di progettazione respinge in toto quanto riportato al punto 4 della nota prot. n°6485/2018 del 

15/05/2018, in quanto la soluzione progettuale proposta nasce proprio dallo studio geotecnico e nella 

relazione geotecnica tale soluzione viene illustrata, giustificata, supportata, studiata nel dettaglio e 

dimensionata. Al contrario di quanto sostenuto dal sindaco, nella Relazione Geotecnica sono evidenziate in 

dettaglio le motivazioni secondo le quali le opere risolvono le problematiche connesse con la frana del 5 

ottobre 2015, consentendo la fruizione al traffico della SS114 e della A/18. A tale proposito il Gruppo di 

progettazione rileva che  il monitoraggio dei versanti in cui sono state eseguite opere di stabilizzazione di 

frane, previsto nella citata Relazione Geotecnica, non rappresenta un elemento per sminuire l’importanza e 

l’efficacia degli interventi progettati, ma un’attività prevista dalla comunità scientifica internazionale e 

ormai obbligatoria per legge (v. P.A.I. – Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana) proprio 

per mantenere ancora più bassa e sotto controllo la soglia di rischio per la pubblica incolumità.  

Infine, il gruppo di progettazione rileva che le ulteriori condizioni di pericolosità evidenziate nella relazione 

geotecnica riguardano un versante non ricadente nell’area interessata dal movimento franoso del 5 ottobre 

2015 ma da questa distante alcune centinaia di metri. La segnalazione, pertanto, non ha nulla a che vedere 

con il tratto di versante in studio, interessato dalla frana e sul quale saranno realizzati gli interventi di 

stabilizzazione in progetto, ma ha lo scopo di indicare agli enti competenti la necessità di un  intervento di 

prevenzione in un’area vicina a quella di intervento, dalla quale dista alcune centinaia di metri.   

Riprende la parola il Sindaco di Letojanni il quale ribadisce che i chiarimenti si sono resi necessari 

per quanto riguarda la regimentazione delle acque e si ritiene soddisfatto dei chiarimenti ricevuti. 

Interviene il Dirigente dell’Area Tecnica del Comune di Letojanni, Arch. C. Campailla, il quale 

afferma che la richiesta di chiarimenti nasce dalla carenza di informazioni a cui solo in data odierna 

si sono avute le risposte. 

Nel frattempo, sentiti telefonicamente, i rappresentanti della Regione Sicilia comunicano 

l’impossibilità di essere presenti alla odierna seduta. 

Il Comune di Letojanni esprime il proprio parere favorevole che presenterà compiutamente, ad 

avvenuto esaustivo esame della documentazione integrativa presentata, nella prossima seduta. 

  Il Presidente, ringraziando tutti i soggetti intervenuti, chiude la Conferenza dei Servizi 

alle ore 12:30, ed aggiorna la Conferenza per l’acquisizione dei pareri mancanti alle ore 11:00 del 

giorno 20.06.2018. 

Il presente documento, redatto in unica copia, è composto da n°5 (cinque) pagine oltre copia 

dei pareri resi. 

 

  

 

 
















